Carolyn Christov-Bakargiev, di padre bulgaro e madre piemontese, è Direttore Artistico della XVI Biennale di Sydney 2008 e Capo Curatore al Castello di Rivoli Museo d’Arte Contemporanea dal 2002. Per il Castello di Rivoli, ha curato nel 2003 le mostre I Moderni / The Moderns e Janet Cardiff; nel 2004 William Kentridge, Pierre Huyghe e Franz Kline; nel 2005 Volti nella folla / Faces in the Crowd e T1 - La sindrome di Pantagruel / The Pantaguel Syndrome; nel 2006 Concetto, Corpo e Sogno. 
Già curatrice indipendente, ha organizzato mostre quali Molteplici Culture (1992), Il suono rapido delle cose, omaggio a John Cage per la Biennale di Venezia (1993), la prima grande retrospettiva dedicata a Alberto Burri dopo la sua morte (1996), Città-Natura (1997) ed il ciclo espositivo triennale La Ville, le Jardin, la Mémoire a Villa Medici, Roma (1998-2000). Come Senior Curator (capo-curatore) al P.S.1 Contemporary Art Center/ a MoMA Affiliate dal 1999 al 2001, è stata ideatrice e co-curatrice di Greater New York (2000), ed ha curato le mostre collettive Around 1984 (2000), Some New Minds (2000) e Animations (2001, itinerante), e numerose mostre personali dedicate ad artisti quali Carla Accardi, Janet Cardiff, Georges Adeagbo, Arturo Herrera e Santiago Sierra. 
E’ autrice di numerosi testi sull’arte contemporanea e sulle relazioni tra l’arte internazionale più recente e le avanguardie storiche, tra cui il volume Arte Povera pubblicato da Phaidon Press nel 1999. Tra le sue altre pubblicazioni citiamo la prima monografia sull’artista sudafricano William Kentridge (1997), su Pierre Huyghe e su Franz Kline. 
E’ stata membro di numerose giurie, quali quelle per la Biennale di Venezia (2001), il Premio Benesse (2001) e Art Pace (2003). Vive tra l'Italia, New York e Sydney; è sposata ed ha due figlie, Lucia e Rosa. 



 

